ESISTENZA DI DIO
Schema della conferenza


Premessa

Nessuna incompatibilità tra scienza e fede.
Ragione e fede vanno insieme: non opposizione ma composizione.
L’esistenza di Dio prima di essere un dato della fede è un dato della ragione.
Concilio Vaticano II – Dei Verbum n. 6 – “Dio, principio e fine di tutte le cose, può essere conosciuto con certezza con lume naturale dell’umana ragione dalle cose create”.



1. Negazione dell’esistenza di Dio 

a. Ateismo speculativo o filosofico: è un sistema di pensiero che nega esplicitamente o implicitamente l’esistenza di Dio.
b. Ateismo pratico: è un atteggiamento tipico di quanti vivono facendo completamente a meno di Dio, pur non negandone in linea di principio l’esistenza.
c. Ateismo militante: è una negazione di Dio che sfocia nella lotta violenta contro la religione.
d. Agnosticismo: è di chi ritiene la ragione umana incapace di cogliere verità certe su Dio e sull’anima.
e. Indifferenza religiosa: è l’atteggiamento di quanti attribuiscono a tutte le religioni lo stesso valore e nei fatti non se ne interessano di alcuna.

2.	Affermazione dell’esistenza di Dio.

Perché si deve dimostrare l’esistenza di Dio? Per una semplice ragione: Dio non è immediatamente evidente. 

Non possiamo partire dalla domanda “Dio esiste?” perché per chi non crede questa è una domanda senza senso.
Partiamo da un dato che credenti e non credenti ammettono: ciò che esiste.

A.	Noi constatiamo l’esistenza di esseri che non hanno in se la ragione        dell’esistere; dunque esiste un Ente che è in forza di se stesso e che è la ragione ultima di tutto ciò che esiste.

B. Intorno a noi ci sono enti che non sono intelligenti (fiore, cellula, organi umani…) ma che si comportano come se fossero intelligenti: agiscono costantemente per raggiungere uno scopo.
Finalismo della natura non intelligente = la natura non intelligente è finalizzata.
Per raggiungere un fine sono necessarie due operazioni che possono essere compiute solo da realtà intelligenti: 
· Conoscere il fine che si vuole raggiungere.
· Predisporre i mezzi per raggiungere il fine.
Da dove viene questo finalismo?
a. E’ impossibile che la natura si sia finalizzata da sola perché essa non è intelligente.
b. E’ impossibile che la natura si sia finalizzata per caso perché il caso è cieco, incostante, irripetibile.
c. Non è stato nemmeno l’uomo.
d. L’unica risposta ragionevole ci conduce ad ammettere un altro essere intelligente che non sia l’uomo. Una simile intelligenza è solo quella di Dio.

C. Si può arrivare all’esistenza di Dio anche tramite un’esperienza fondamentale che caratterizza l’esistenza umana: l’inquietudine.
S. Agostino: “Ci hai fatti per te o Dio e il nostro cuore è inquieto finché non riposa in te”.

Pascal scrive ad un ateo: “Lavora a convincerti dell’esistenza di Dio non con l’aumento delle prove di Dio, ma con la diminuzione delle tue passioni”. 
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